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Le investiffazioni microscopiche sulle farfalle e sul seme 
essendo di utilità positivamente^ constatata, e 

1 suggerite e racco^ 
t ì 

comfii tali da l 
• \ ed 

Presidenza sociale deliberava uni mfe 
OglCG d̂  inviare prèsso T i.r^ Istituti 

persona adatta per approfittare della 
migliore sistetoa da adoperarsi nelle 

• • • . ' 

gàzioni viene IVI e ciò nella vis ta di 
aiMneatai^e, i rme^zii necessar i per diffondere in COSI 

gg ios ì ss ima appl ieazione. 11 quale i n c a r i e o , dietro concerti 
presi colla Direzione del r. Istituto tecnico di quij v e n n e g f t * 
ti lmente a s s u n t o dal l 'onorevole socio s ig . Gregori dott. Antonio , 
assistente di agronomia presso l'Istituto stesso. 

Ne ir annunciare ai soci codeste disposizioni, ed in attesa 
di poter fare ai bachicultori della provincia l'offerta di altri prov­
vedimenti, la Presidenza è pertanto lieta di aggiungere che 
l'onorevole Direzione prenientovata, pronta come fu sempre a 
favorire in tutti i modi l'incremento della nostra agricoltura, 
ha pure acconsentito di prestarsi gratuitamente all'uopo delle 

4*-r 

/ 

osservazioni microscopiche sulle farfalle dei bachi ; perlocchè, 
rispondendo ad un simile desiderio in questi giorni significatole 
per mezzo dell'Associazione, poneva essa in proposito le se­
guenti condizioni, che nell'interesse dei coltivatori la Presidenza 
si aff'retta a far pubbliche: 

1." Le farfalle da assoggettarsi all'esame microscopico do­
vranno essere trasmesse dagli allevatori all'Istituto col tramite 
del Comizio agrano del rispettivo distretto (e pel distretto di 
Udine, mediante l'ufficio dell'Associazione agraria friulana), 
chiuse in cassettina ben condizionata, e franca all'arrivo di qual­
siasi spesaj 
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2 / Ogni 
(garza, 

dì àarà rinchiuda hi una borsellina di 
0 tessuti), 

queste diligén tigna etile nuéfen 
•̂V - V 

? e ciascuna di 
esultanze delle 

indagini possano attendibilmente riferirsi alla partita da cui le 
farfalle furono prelevate; 

3." Simili prestazioni gratuite dell'Istituto devono per ora li­
mitarsi al massimo quantitativo di 500 có|ipife di farfalle per cia-
schedun Comizio della provincia. 
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zionr in cui versa la più importante ed inéieme -, I 

^ ' " 1 p lU 
delle nostre industrie, la sericoltura, la Presideffza è 1 . ^ I _ i i 

verrà buon àccogliniento a codesta nuova e generosa 
Gtìncessione, per cui il nostro istituto tecnico va ad accrescere 
i) propri benemeriti e ad assicurarsi sempre più le simpatie e 
a riconoscenza del paese; epperò essa non dubita che tanto 
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€pr0 del m convenienza dell'aUev9in$nta al pascolo e 
stìjile.y- § 5tì.^ Delia tenuta del pascolo e modo di usarne. — § S7.̂  Della 
e É p ò di Costruzione per rispetto air aerazione e temperatura, ~ § 38.** La 

jstî Ua considerata come opificio di concimi 
Itera; cura delle medesime,— § 40.** Gli 
di tenere la stalla; pulizia degli animali. 

§ 39.^ La mangiatoja e la raslrel-
spazi separati, i box. ~ § 41.°' Urlodo 

> -, 

^̂  ( 

35. Apprestare agli animali gli alimenti nella quantità e 
qualità voluta non è ancora quanto basta per ottenere dai medesimi 
r intero che se ne può aspettare; perchè l'alimentazione 
vuole essere accompagnata da parecchie altre cure esteriori non 
nieno importanti, né meno profittevoli alla riuscita deiraUeva'-

cure, che completano così il governo degli animsili, 
consistono nel modo con cui si ricettano e riparano dagli 
fatti del clima e delle stagioni, nelle cure della loro salute^ nel 
modo stesso di ciba,rli; epperò ne fanno parte il modo di te­
nerli al la costruzione e la tenuta della stalla, la cur 
sto,dia,* la nettezza ed i trattamenti in genere, a cui 
so n 0 as so 

11 
natura ed 
delle 

modo di mantenimento più confacente alla 
istinti dei ruminanti : noi stessi ammiriamo Tidillio 

sul verde piano delle riposte 

i . 

. - r i * " 



ali'pttìW degli pifrpròiétlQ^^^^ 

l'Età ai guanàcos delle pampaSj dal castellano del Sila al gen­
tiluomo coltivatore della contea di Durham. 

Se dalle nenie arcadiche discendiamo ai precetti positivi 
della zootecnica, noi téóviaitio che la libertà del pascolo, la scelta 
delle erbe, la purezza delle iacque, Iq stesso spazio 

, il moto reso necessano e continuo, sono altrettanti 
fattori dello sviluppo fisiologico dell'animaje, per cui il sistema 
locomotore prende ìdrza e misura, le funzioni respiratorie della 
pelle si perfezionano 3 

» i ilo %•* . ! , • 
s 

• • - ' - " • * - •̂  • '^ ' . ': ' " ,̂  ' . - '.-1 ? "V . • . . • " > . . • : . : 1 ? 

e gli stessi istinti del sesso si prorriùòvono, e cón'éàsì la nor 
gestazione, la più aBbondante secrezione del latte; tutto 

questo, insomma, non è che l'effetto delia maggior confacenza 
e della salubrità del libero pascolo. 

Se interroghiamo qdegli agronomi fanno mag­
gior caso del tornaconto e della convenienza, ci rispondono che 
r allevamento al pascolo offre il vantaggio di una grande eco­
nomia per poter fare a meno di costose costruzioni, è cagione d 

frenagìdne dèi fòra^ f E 

perfino 
ì/^tìali alla loro vòlta producona anche un pitì:eyid^tìté effetti 

/ -: T - . . ^ " * : • - . ( _ -

y-gli animali che se ne nutrono. 
A tutti questi vantaggi si oppongono però le corrispon­

denti e maggiori convenienze dell'allevamento nella stalla: che, 

-t.L 

f ' 
L 

i 4 

cioèv coir alimentazione nella stalla si ottiene una econottriia^^i 
foraggio non tanto nel senso che ce ne occorra di tì[ieno,qitótò 
netraltro, che gU alimenti sporti Vengono in 
e non sciupati col calpestio come nel pascolo; 

pjoi F opportunità di meglio dirigere e far prosperare fai*-
levamento con cure più intensive e complete, e q 
d'avere animali più vegnenti, con sviluppo precòce; che la stalli 

a rende possibile un pronto e completo ingrassamento, elcìie 
neirinteresse dell'agricoltore^ ha infine il vani 

9 

di far luogo 
produzione dì una molto maggiore quantità di cotitiriie. 
Dalla discussione di tutti questi argomenti nacque una 

qiiestóone di preferenza fra il sistema della stabulazione e del 
pascolo, quistione anche questa oziosa per ì quattro quinti degli 
gricoltori/ per la semplicissima ragione che essr iion hannb la 
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pa 

convem in 
spesso 

q 
valle del Po e dell'Italia superiore, noi troviamo 

che un inverno di sette mesi non permette alcuna vegetazióne 

d i Sp e n 
mal i e 

pè meno nelle più felici 
ose e solide 

L 

tutta quella 
S 

obbl ga q al 

foraggi 
non meno 

ipossibile agli 
che sulle cime 

per ricoverarvi àni-
rte dell'anno. Poco stante una 

di .quello che non sia rigido Yinverno^ 
animali la permanenza nel pascolo al-

A deìrAppeiiiiino ? 

per tutta la piana, durante l'estate, anche nelle ore menò 
calde della 
dura^ molestato da 
non è certamente h 

derato insistente cài-
d'insetti ? usto dal sole. Q 

la tranquilla frescura dei pascoli arcadici più 
sopra citati; che se teniamo conto dei lunghi verni, delle bre­
vissime primevere, dell'estate che tosto giunge cól fiorire delle 

r 

prime erbe, a pena ci restano ì tre mesi d'un piovoso 
in cui il pascolo diventa una necessità per poter uti-i 
residui diuna vegetazione serotina che non mette conto 
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Se discendiamo più giù per la penisola^ le condizioni noil 
mutano di molto; è ben vero che l'inverno permette il pascolo 
nella piana dell'Ombrone, nelle basse del P 
di Puglia ed in simili altre plaghe, 

Tavoliere 
in cui l'umidDre d su 

s'onisce all'influenza temperante del mare per mantenere una 
unque 

P«tldÌGÌ 
i due n 
ed il 

nazione vernina; ma, da queste infuorî  tutte le 
e dei monti, non che le spiagge che guardano 

sono nude l'inverno, sono aride ed aduste Tesitate, 

gè 
Ili 

^ j 

vi è impossibile. 
anche quel qualunque che trovano 1 omad 

armenti d'estate 
dal bastare alla ind 
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e V allevj 
ratte re d 

nei monti e d'inverno alla pianura, è ben lun 
Istria dì un veramente proficuo allevamentOj 

nomade che ne consegue, ha pur sempre il ca 
coltura estensiva, che è fuori delle d 

Sono però proprie di altri paesi d altre con M 

dizioni • \ proficue di pasco 
basta un porticato per accogliere g ed i loraggi per 
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méstì d > ì * besliiame 
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dici mesi air aperta ĵ ĉ 1 

^\k 
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eitati, li ^ ^ = f 

" ^ 1. crescono m quantità -f 

mi 
l' ifvver»Oi 

ingrassarvi gli animali per tutto il corso dell' anno ; e di con* 
• ^ , 

dizioni poco differenti godono i pascoli delle coste di Normandia^ 
della B e della F -: -= 3 

-^. 
-i -' 

In tutte queste condizioni nacque e fd logica una quistione 
sulla maggior convenienza pascolo 

• 

pel nostro caso è sciolta; o piuttosto non ci resta che a 
il modo di trarne il miglior profitto necessità che 
abbiamo. In questo anzi, dell'apprendere ed approfittare delie 
condizioni nostre, sta il maggiore e forse l'unico capo di imi-

che dobbiamo prendere dagli stranieri, che tanto ci si 
il resto dobbiamo, cioè, nell'allevamento ed in 

studiare noi le d nostre di clima e di terreno, saperne 

«fc 
nel miglior modo possibile. 

Poi gè ad avere q costose 
parchi 

la necessità ci costrii 
che sono i cascinali ed ì fienili, i p( 

e gli abbeverato], con corsi e condotte artificiali d 
la stessa necessità ci insegna che noi dobbiamo fare con eie 
deir allevamento artificiale intensivo, e togliere anche gì'incon^ 
venienti del pascolo che 
state, ma che sarebbe pc 
dell' allevamento. 

gore, ci sarebbe possibile Ire-r 
profittevole certamente insieme 

-^ Indioend da queste necessità ci sono delle 

9 
erazioni d'un ordine più appropriato in stabula ^ v 

zione, e queste prese alle che 
retto ad ottenere di fere alcuni dotti. Gli che 
si 
scolo q 

S per 

1, 

ingrassarli, non trovano certamente nel pa-
condizioni favorevoli alla formazione dell'adipe e 

della carne in genere, che si possono ottenere nella stalla, 
an indipendentemente affatto dalla qualità dei foragg La 
privazione del moto, la difesa qu la co-

1! stante temperatura, la soverchia traspirazione impedita, la combu 
stione respiratoria rallentata, sono altrettanti mezzi per 

• j I 

;f 

• \ 

'•V 

s 
•-xr-

opportunità del pascolo tengono però costantemente 
stalle g stadio dell rassamento. Si « 

r i : 

lì 

produzione del latte e rassimilaaione che vi è 

I - 1 

ti 

'.r 

- r 



sana rea : y f(m(ì ed al^tadante 
di p oso m 

avviene eertatnente così per B 
I 

ard 
e né meno a quelli che dai moto ed 

aria 
pacità fìs 

domandano lo sviluppo dì ne più - e u 
però fuor di dubbio che se ai giovani 

giova il moto> l'aria pura, e là stessa facoltà di scegi 
^ r 

vagando nel pascolo, le erbe più confacentl; d parte f é 
l'incostanza della 

r azione i 
§ e spesso la povertà dei pasco e 

del 
non sieno capaci di prod questi effetti per noi se non al 
cu ni montanini e limitatamente alla g estiva; ' : • 

questo anche in qu regioni nostre ove 
mento non cessa dì fare continui § si è venuta accòr 
ciando continuamente la stagione dei pascoli, come avvenne fra 
noi di mano in mano che l'aile 

misurarne il progresso 
'amento Si migliorava, takheìsi 
appunto da questo più parco 

pascolo. 
Altre ragioni ed 

del pari ; i veri pasc< 
1 g agricoli vi con 

0 SGomnarendo i 
irono 

dita dei beni comunali, coi dissodamenti, per lasciar luogo ài 
permettono uno o più sfalci; la sfalciatura in e 

delle un più completo godimento 
pascolo fu bandito anche per riguardo ai gì 
pportano ai frutti pendenti. Rimase la veg 

e fu preferita, mentre il 
che 

d l'ultimo sfalcio, di cui era impossibile trarre profitto al 
^ trimenti che col 

> 

il che si riduce a pascere in alcuni 
luoghi il secondo, in altri il terzo, o il quarto, od àn 
il quinto ripullulare delle erbe del prato, e ciò de nell'ut 
nica stag favorevole al pascolo, che è l'autunno. 

4 

D 
i 

d 
del nostro paese, ridi 

aggiung 
a d 

più ordinarle cori-* 
0 al più tre mesi 

a cui SI 
di primavera; ed anche questo 
menti chi la gì 

in casi più rari alcuni giorni 
la luogo senza che punto si dî  
li fanno ognora ritorno la notte 

.rf 

3 

[ 

di 
ig( 

del giorno^ e vi ricevono anche qualche suppl 
E questo parco uso del ò 

^ i 
L 

da osservarsi g giacché per 
della necessità non è meno approvato dalle buone 
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credianio 
con iî ssein 
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uno nMtggiori] 
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/^ ^ V- ì ^ ..'' 
1 j 

5 - I r̂ ^ n *--^ •J 

' i ! 

I 
!fe 

i 
!5i 

SE 
3 

li» 

ir 
'il 

•t\ 

-: 

% 

• • 1 J 

. i v i t j I J 

^ ^ J y t 1 H ^ '̂  
- • _ 1 

i S 

• 1 ^ ' 
X i K ^ .-1^ 

i " ^ ^ 

Sii: r ù 

.f - I 

i k \ 7 . 36iJknGhel'uso del pascolo però ;̂quantunqtìefflwen[oìaip#F • 

• L r 

t̂ ]Htf,per la minor durata, è ben lungi dal poà essece sogg&ttcxidi 
alcune cure,e regole per l'allevatore^ Nel caso che quest'ultimo 

^ f - e a cui più spesso ci>i amo, 
non, è supponibile un completo abbandono degli animali nel pa?? 

41 modo di far pascolare il prato ed ituoghl col--
• • K . difFerisee essenzialmente dalle abitudinii: incolte del Ivaso 

e nesìi erbai b ninî  lluodd^^liviifc pascolo nelle sodaglie 
convenienti del trascurare il pascolo per rispetto all'lesito 
l'allevamento è un' alimentazione 
costante 

i fJ- '-7 cui ^Icuui 
ineguale, 

in nalcuiie 
non i misnrata, non 

talmente di elle nutrirsi a sufficienza, ed 
— ^ 

J 7 lo fennfc» con 
; dell'erbe 

• - - V J 

'seguito non n^ troyano 
molto eamn:iino 

^ 

calpestanof e 
a stento e punto 

avernej e quindi- non cibausi 
ed a seconda de) bisogno. Oonviene quindi 

modo nell'uso del per ovviare a ìfìn 

(̂ 0jnv;enlenti, e distribuire cioè il consumo del prato equabilmente 
giorni e per ore, a seconda del bisogno, ;̂ fare 
minor possibile sperpera! di foraggio • ^ ì 

Conviene percià I ^ .. a niisura ehe 
1%.erbe raggiungono un sufficiente stadio di maturauzaj laiquale 

a stagione del pascolo non oltrepassa mai,- pel màg?̂  biella 
gìor numero, se non la incipiente fioritura. Agli animali raduna;ti 
ini branco a seconda dell'età e del sesso,!devesicoucedere-sucn 
cessiva 0 giornalmente uno 

vuol far are. Per 
limi tator nel ^-

in alcuni luoghi, famiglî  
ajutati talvolta da cani addestrati al 

r 4ppj5z;̂ ainento che decorre 
J >• 

nana i col 
iornp,i % n̂e M « 

sirisii^^ldi 

V 

i5 
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ligidÌMoijOidi ilpviad^rneitt 
con. una mansuetudine che in aleuni ; luoghi 

si accòtitentano ben tosto di ris 
#lfr4Hmiti del pascolo loro concessoy e benché custoditi alle volte 

«il ragazzov si fanno a pascere fino ai margini 

i 7— ?V??ff ? V-

sepft! oltrepassare i iconfini; In altri luoghi si j 

eittteccàti mofeiliv che si fissano ternporaaeamente e 
nsuccessivamenle liei prato, con che s^iinpedisce tanto il 

- &^i- ^ 

, che il regredire degli animali pascenti ; pel 
lanuto s'è fino provveduto ad apposite mangiatole mo-
si trascinano mano mano sul prato, dalle cui griglieiil 

llwntonei spprge il capo e bruca l'erba che è al di là, 
che vi possa porre il piede ove pone la bocca, per non calpe** 
starla. Non accenno qui al sistema del fissare T animale ad un 

quindi de! pascerlo alla corda, sistema che non è 

j 

se non alla piccola coltura, ed anche in quel M 

pcfn ièhper certo capace di molto risparmio^ mentre può esseri© 
# qualche inconveniente per T animale abbandonato solo e legato. 

r simili modi devesi provvedere a misurare il consumo 
resta poi a provvedere alla distribuzione delle ore 

non che ad una regolare e misurata alimentazion%nOQ 
se si trattasse di animali nella stalla. Per ciò ferfe 

^ 

eonviftnelasGiafe che gli animali condotti nel prato al mattmò 
vi trovino tosto uno spazio d'erba intatta o quasi, in cui laàì* 
turalffiente spinti dall'appetito si sazino senza molto vagare; 
e in. seguito, nelle ore del meriggio si respingono invece dalia 

non tocca e si costringono a raccogliere gli avanzi 
antecedenti ed a brucare più a fondo il prato già 

pascolato. Durante questa sosta misurata gli animali vanno anche 
ia cerca di ombra/di riposo, mentre il custode approfitta del mo 
mento per abbeverarli al trogolo, se non y*ha ruscello atomannité* 

Al giungere poi della ora del pomeriggio, quando per le 
mungane s'appressa il momento della mungitura, o più tardi, pei 

iovani allievi, quello del rientrare, che è sempre prima 
gpazza vespertina, si concede allora^ previa, se occorre^ una distri^ 

un nuovo SDazio. od anche 
spazi di erba non tocca prima. Sono cure queste così 

eppure così giudiziose, che naetitano di essere de 
alleviiton ehe non le conoscono, a lode 
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.̂ ^ 

etet^le \t:-hH -••IvJ^! 
• * -

j , :-H 

§g di 
;q.uista una tale a bitii dì ne 

al ben essere fisico che ne è la conseguenza, 
obbedisce 

0 ì abbeveratojo, 
minimo fischio 

distribuzione dei saie, al nuovo 
S lovenchi non lo fanno 

effetto un rifles» rnenó degli animali adulti, il tutto ha 
«risparmio, ed una più regolare e complèta nutrizione. 
B questo infine un merito dell'allevamento, da cui sonò ben 

lun^i le condizioni di chi 
affamate d'anii : :•-. . . 

l - n 1 

gè ogni giorno al mag 
ve li abbandona la sferza 

sole senza curarsi di loro se non per respin 
unqùe si trovino ogni sera alla stalla. 
Ma l'allevatore diligente non deve nemmeno 

piceolè cure che si riferiscono al pascolo, la cui assi 
iitìitì-è senza effetto sulla salute e sulla riuscita 

gerii di 

r-^ 
s . 

gli ani 

5 
•? 

r. 

' j 

, y j _ ^ 

la 

-') 
ì ^ 

• ^ ^ 

L'accudire al pascolo quan 
ggia, sia per la rugiada, 
troppo acquoso e quindi poco nutriente; altro che nel 

lo le erbe sono bagnate^ sia pei* 
equivale a far ingerire un ali-

A-

% 

% caso VI e 
% 

da brine 

un gran sciupìo del prato pel ca 
pascere gli animali nei prato 

e cosa da ersi imrtian nociva 

ì 

• ! • 

I 

alla loro salute, è cagione prossi 
è buona cosa nemnieno lo 

e il concimare 
lun'epoca vicina a quella del 
zionii lo scolo pronto e eomnl 

g 
g 

- i , . 

con concime in 
La difesa dalle inonda-

delle acq 

i 
•-i 

' i ^ _ 

U-

Cure che, se sono fatte al prato, implicano 
agli animali pascentivi; poiché le acque torbide 

le il pascolo, ci lasciano una belletta che 
\ 

li 

i 

I 

ì 
il 
IJ', 

ì 

e le rende nocive ai pascenti. Del resto non 
che l'animale libero nel pascolo ri 

erbe crescenti nei luoghi pi 
alcune qualità di erbe, che il 

d 

come nocive; ed in ciò sta una g della 

spesso con 
5i della prà-

ìto gli ad*-
maggiore 

f 
! t m 

7 S 

I 

igienica del pascolo. 
di alcune 

l&dino, che hanno ìa 
erbe del prato artificiale di 

propietà dì 
1 

ì 
9R 

.il 

li 
j ^3 

.-^^ 

1 

V 1 

. ^ 
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smói. v̂u 
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"h - essere- concessone sorv» 
s-

per • \ 

/. - : • ^ . • - . 
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de ila anche F u i 

SODO di assoluto nocumento agli; animali al pa!̂  
purché essi trovinsi in istato normale di salute; ma conviene. 

aver cura che rientrando alla st£ 
traspirazione soppressa, il che 

g alla cute che valgano a rich 
effetto della evaporazione 

d 
acq alla 

uo 

medesima, 
finalmente 
godimento 

: i 
^ > 

altre cure risguardano il più completo e prò 
del pascolo raediante una giusta distribtìzion 

- f 

ed una ^successione fra le varie specie d'animali. 
Nel pascolo conviene tener distinte le specie e le età di­

verse dVanimaìi anche a seconda della maggior voracità di cui 
vanno forniti, e del maggior tempo che vi possono rimanere 

rsi. Cosi vuoisi essere abbondanti cogli animali da la^ 
vorOj, che non rimangono nel prato se non le poche ore di riposo; 
e badare altresì che non soffrano per la inclemenza della sta-̂  
gione se vi si abbandonano in istato di sudore, il che 

avviene, talché, quando lo si possa, è meglio schivare 
affatto di alimentare al pascolo i buoi da lavoro durante l'epoca 
dei maggiori 

Alle mungane convi 
nei pascolo, per la mag 

^-
e j ' 

Lire concedere qualche precedenzi 
necessità di una pronta e com 

§ 
:, J 

sono anche essere condotti a pascersi nel prato ove g • \ 

o» 

sarono le mungane ed i buoi da lavoro, e ancora è facile eh 
se ne tutti poi sanno che il montone mordendo 
in basso il eolletto delle erbe, trova che 
prato su cui sono passati tutti gli altri^ ma vogliono essere pt̂ stti i 
e non tutti, che ne hanno il nome, ne hanno le erbe. 

Quella che molti vollero ritenere come una utilità inerente 
al pascolo, di utilizzare, cioè, direttamente come concime gli 
escrementi che i bestiami vi abbandonano, non è altrimenti tale^ 
per noi almeno; perchè, in concorso d 

d queste 
il cui calore anche fa schiudere le uova di mi L m 

é à V! 
j • 

! 
e quello 
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• ^ . . r altoo Ĵ  ' i --

- / 
dì !̂  1 

l̂ e^ba che per breve tratto ialî mto!RtJo 
• J V 

- 'f.- '1 

'-f 

« 

=T ? ani 
escremenlir eosi 

_ r,^ 

anzi che 
bene pel pascolo, vengono cori maggior convenienza 

fatti! raccogliere e portali alkconcimaja ove sono convenientemente 
in quelle forme, 
come concime. 

cui veramente giovano alla ve # > i . 

: ' > 

- t-l I r 

Eelle ordinarie nostre condizioni dell'allevamento 
j 

pàsGolo ha una importanza molto minore in confrónto della 

^ f -

il 

in relazione appunto alla minore durata che di soli 
- 1. 

^ 

ì mesi primo e di nove da ^' r 

e la Velluta della stalla meritano per 
per parte dell'allevatore. 

g 
^ 

< r 

L T I 

\ -• V 
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. • * 

37. Non è qui il caso d 
io di costruzione 

luo ad 
matì • 

V dell 

* ^ 

. [ 

dobbiamo occuparci di quelle esigenze rapporto aàÌB^ 
ruzìone delia medesima, che faneo parte dei regolare 
li animali^ e possono quindi anciie altresì servire 

riòrmà direttiva al costruttore. 
^ - 1 

e -
-..^ 

.-f Il massimo bisogno nelle stalle da © 

che abbiamo, risguarda la capacità 
come il più 

lo grande diletto di quelle 
spazio e l'aerazione. Un pregiudizio ha sempre fatto credere 

la ristrettezza dello spazio, e quindi il soffitto-bassissimo e 
F esiguità delle aperture, e perfino la mancanza di luce, fosse 

mezzo per mantenere una sufficiente temperatura durante l'unico 

- r ' 

) ; mentre invece un maggior volume u aria nei locali chiusi 
che valga a mantenerne costante la temperatura, e quindi 
tiepido d'inverno, e il fresco d'estate; e i contadini dovreb-

è l'ambiente più capace del 
0 che essi abitino d'inverno. 

saperlo, dacché la chiesa, che è 1' 
gio, è altresì il locale più caldo e 

ed il più fresco per là calda stagione. 
.-.- 1 

t è misurato dal consumo necessario alla 
che abbiamo visto valutata a volume più sopra,; ma 

gno di aria 

il rinnovamento è altresì ind per avere sempre aria 
4 . \r 

cond 
deli 

comuni di queste costruzioni 
4 

che il 
avviene lortunatamente anche senza vo-» 

dell per la poea solidità r il 

I 

.^^-

^r 
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l'esterno fi niatèrao. 

gonó à viziare Taria anche una rilevante 
si svol Jv 

» 
prodott delle materie èsei'em^ntizie; 

il 'Cangiamento dell f deve anche per essere 
stalle ove gli animali sono costretti 

bassissime 
I 

alluse il Par 
d • u n tratti 

le aperture esigue, 
di aniri, 

chiudere 

scarsa, a! Ci*! 
)d'4pì|i 

porte d̂  entrata ed 
.- -:/ 

seguito da Un riapido abbassatnento di temp 
tijtt' altro che giovevole agli aiiimali; Le 

e 
bevono averi! anche degli spiragli aperti 
dell© muraglie e nella 

n:orme, oltreché alla capacità, alla 

e V ^ • \ alta della 
stesso 

per cui 
Ida hi condotta di 

od anche 
g! 

tetto; a questo 
vicino al pavimento, pei 

viene 

dono poi altci 
entra l'i aria 

fredda'a sostituire la prima. L'aria 
vàta continuamente, mentre le aperture a 

luce e le aerazioni straordiri 
r 

pòi in parte ad ogni forte 
gì 

che* per la 
spiragli! si chiudono 
di teiiàperatura dell'Ètria esterna^ o quando il biso 

chiusura non 
stessi 

r ^ 

hiegga 
normale sistema di aerazione deve 

e reso veramente sufficiente 
che renda allo stèsso t 
accompagtìM^ da una 

essere 
chiusura che ma.tnenga Ĵ aEia 

ambiente asciutta, quantunque rinnovata ; ogni as-
i subitaneo; dì temperatura è naturalmente causa 'che si 

renda sensibile nella stalla altrettanto d'utiidità; quell 
che in ialciine costrutte e 

queir umidità 
io teiiute si ideéiòne 

sulle pareti che gemono umidore, sgocciola dalle intride 
. . " a _ ! 

utetìisìli e rende madida la 
panni di chi vi abita. 

degli aniiìiali ed i 
H r 

dei ici alla regola dii una generosa 
^ I _ 

-iMi. 

delle stalle, oltre a quella di una maggiore dificaltà 
e dispendio di costruzione,; è anche eonseg 
di Scólta 
al 5di. 

Scarico dèi foraggia che si ripongono per lo 
r" . 

• \ 

k V 

ì ma il bisognò dì è tale, il dà 
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^ 

sin^'yiroi ' iotorticri'a 

j h 

inoHSàpessiiwoaltPlnientì-ovviare'ài 
inG$pi)arsi nelf i 

" -^ _ 

< ( 

- .• i ' 5*w ^ ^ ^ .̂  
^: .^* ^ ^ I ^ «in!^ • I • ? V f̂l m^^ . • ^-S ĥ la óra non 

nociva agli animali 
ha insegnato in proposito, che la 

dell'animale, che non può altrimenti variare 
per nuocere alta sua facoltà visiva; ma questo è f unico 

%erô  itìconveniente lacilmente evitabile col tenere le 
di fronte agli animali alquanto più alte, il che, quando'sia 
possibile anche meglio fatto jper tutti g 

• I , lE-bisogni per cui le aperture si fanno. Del resto la 
©ssere di disturbo ag 

^ 

gno di 
come quelli che sono all' ingrassamento, é 

alla invasione delle 
che molestano gh animali nelle stalle; ma per tutti 

i ^ 

er tenete a pia,cimentp una penombra, o quel ipéz?o 
â uti? la frescura^ solo temperando e non escludendo lâ  
si ottiene mediante stutìja od altri ripari. La luce è p rTI 

per tutte le operazioni di governo degl 
i per quella sorveglianza sulla loro salute f ^ 

essere continua ed assidua per parte delFallevatotej che ha 
bisogno di vedere a colpo d'occhio l'animale in tutte? le sue 

in fine la luce, come l'aria, è parte integrante 
animale; e non v'ha poi ragione perchè nella stàg 

semina la più lunga e la meno chi 
chiusi ai buio. ; ! • •• ^ I ^ 

H.-. 

. i • i - . 

L - ^ 

i 
• . 1 . ^ ^ 

Le aperture ampie e frequenti quanto lo vuole il bisog 
/ 

non sono quando se ne renda pos-
, .i. 

1 
sihiteJa completa chiusura mediante un sistema di 
eeonomico. ma efficace. • • ^ . J " • ^ - " ^ 

l''3 Delle imposte in ferro furono trovate in alcuni luoghi 
venienti per l'uno e per l'altro di questi fini ì- - -f ' 

^ i. :t 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ % ' ^ ; • 

^ : • - L'abitudine di tenere le stalle a somiglianza di caverne 
oscure ed umide fu una conseguenza dell'siverm 

-uso dei pascolo estivo sopra una più larga 
mi la. stalla non aveva importanza che come rico'tero 

- ^ ^ H - * 

* rigori dei verno; poi deb :pafscbtó 



dwnì n uzióne (3 eìftooghì » cĉ tì ? fork róntì sem It 
^ 

uso stalle anche j ma • • ^ . • ' le 
^astruiilonit basse, anguste e chiusespiìii mon 

in 
dette parchi o 

fabbricati 
furono 

à$. in cui si disposero 

V si prov-
V 0 stalle d'eslate^ 
più porticati chiusi 

greppie e le lettiere per 

> 

ripararì̂ i} le mandrie. Ora una migliore teoria di 
stalle ci ha la possibilità di poter far uso 

9 la quale mercè le suddette ampie e 
facilmente trasformabile da stalla d'inverno in^«rc<? 

A ^ V 

^ V _f 
t 

stante effetti del clima estivo dèi nostro 
un tal sistema riesca, è bisogno di qualche maggiore 

osservazione principalmente sulla orientazione della stalla y che 
è meglio fatta nel senso che la sua maggiore lunghezza «ìa 

a ponente; in quel caso una schiera completa-
accoglie cofltiiiuamente il rezzo e la di tra 

montana^i ed abbisogna soltanto d'essere riparata con filari d'al*-
fron a qualche distanza, o meglio con 

da calarsi in quelle ore del mattino e della sera in cui 
il sole percuote obbliquamente anche questo lato dei fabbricati. 

-r̂  

ccorre 
una 

indubbiamente di dalla parte di 
0 porticato, che scenda basso col piovente, lo che 

torna pur anche opportuno pel servizio delia stalla, per riporvi. 
cioè, foraggi e lettimi, e presta un utilissimo schermo 
lai caldura. Le aperture da quest'ultimo lato devono essere 
basse ed ampie, mentre dal lato di tramontana giovano meglio 
ali a one dell'aria se collocate più in alto, salve in 

regole dell'euritmia. Gli sfogatoj su eitati per l'aria, 
più numerosi e più attivi nell'estate^ completano 

sistema di aerazione per cui è possibile di raggiungere 
costanza di temperatura, di molto inferiore a quella del»-

Ifaria esterna, che è l'ideale di tutti i locali d'abitazione duraale 
j''̂ esiate> 

- ! 

la direzione del fabbricato è invece da mezzodì a tra-*» 
montana, le costruzioni suddette di riparo tornano allora necesr 
sirié da i lati di levante e di ponente, e vogliono 
essere completate con filari ©siepi di piantagioni frondose, le 
quaU generando col rezzo una qualche differenza dì temperatura, 
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foglie di cinque diverse varietà elso. )̂ 
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Le varietà di gelso cimentate sono le seguenti: 
1®. Morus Caroliniana (gelso nano). Coltivato a siepe. Foglia 
da rami di quattro anni. 

5 IP. Gelso delle Filippine. Pianta d' anni dodici. Fò^ia tolta àa. 
tiii ratìio di due anni. 

IIP. Gelso Lou. Pianta da seme, d'anni quattordici. Foglia tolta 
da un ramo di un anno 

1V°, Gelso di Costantinopoli. Pianta da annesto, di anni àieci. 
Foglia tolta da un ramo di qnattro anni. ^ ^ 

V**. Gelso del Giappone. Pianta da seme/d' anni dodici. Foglia 
tolta da un ramo di un anno. 

Tutte qtìeste varietà di gelsi so ao coltivate in un appezzamento 
del r. Orto agrario di Pavia. Le foglie vennero colte in uno stato 
di eguale sviluppo per tutte cinque le varietà cimentate. 

a) Determinazione della quantità di acqua e di materie solide 
contenute nella foglia allo stato di normale essiccamento : , 
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^J5 . La diversa proporzione di materie solide può? entro certi 
Umitiy ààfè iitìa idea del diverso valore nutriente della foglia del gelso. 

" &̂  Determinazione duella quantità di ceneri (sostanze minerali) 
contenute in cento parti di foglia essiccata alla tiemneratura di 
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flivorà inedile, furono dal prof. Gossa isMtttiie Itolla pŴ  
raavera delllanno <866 a Pavia, Esse vengono qui pubblicate perchè po93anf(̂  serSfĵ e 
di addentellalo alle ulteriori ricerche che su questo importante argomento verranno 
isUtuite m Udine. ' . ? * 
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Il numero dei mercati va ogni anno aumentando/ 
o§nì istanza che si la per averne il permesso di nuovi viene 
purtroppo Se la competente ^ L o no ra 

a VOI gione nel concedere così di leggeri tali licenze, 
decidere, cari lettorî  dopo alcune osservazioni che vi farò in 
proposito. 

Qual è lo scopo dei mercati? Ognuno lo sa: si è quello di 
radunarsi in un so! luogo, venditori ed acquirenti, in un giorno 
fissato^ onde agevolare in tal maniera le mutue transazioni. Ne 
emerge quindi che i mercati si deggiono fare nei maggiori centri 
di bestiame per assicurarsi un discreto concorso, e rendere pos­
sibili così le compre e le vendite: quando la concorrenza dei 
bovini è scarsa, i mercati riescono inutili, e peggio. Noi aveyamo 
mercati assai ben ed in numero anche 
dante; per cui, col compimento di una sì vasta 

i -? ' i -

strade, 
che avvicinano i più piccoli paesi nel più breve modo ai luoghi 
dirnereato, si poteva diitiinuirne il numero, non mai aumentarlo. 
Ma invece è invalsa una vera mania in questo riguardo, sicché 
ogni grossa borgata vuole avere il suo mercato bovino, suinp, 
ecc. Non mi crediate contrario al libero commercio, perchè cip 
sarebbe negare un principio ormai abbastanza propugnato dai 

economisti, e riconosciuto e praticato presso le più 
nazioni-j ma est modus in rebus^tà ogni regola sotfre Ig. 

. _ ' ^ 

^ 

• l • 

\ 



f 7. 

L 
- I 

nociva all'economia di chi ha tanto u 
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iscorgo che l'illusorio Maritaggio di^ualche oste, per effetto del­
l'affluenza maggiore che in uno 0 pochi giorni deriva al suo 
esercizio, senza che perciò il commercio hovino sia più attivo; 
imperocché i prezzi è gli acquisti si fanno sui mercati d'impor-

non già ove concorre un centinaio o due di bestie sol-
come avviene per qualche mercato di recente attuazióne, 

giorno di fiera è giorno di sciòpero iiòn solo nel paese ove 
si tiene, ma anche per i paesi vicini; e Voi vedete molti inyivjEutji 
recarsi al mercato per pura curiosità, per vedere le belle e am­
mirare i bazar ambulanti ed i giochi ecc., e per tanti non è che 
una occasione di gozzovigliare all' osteria. 11 nostro popolo ab­
bisogna di lavoro, di economia e di sobrietà; e non è coli'of­
frire agevolezze all'Ozio, all'intemperanza ed allo sprecò di de« 
nari, che si raggiunge questa meta. Esistendo quindi piij danni 

reali vantaggi, l'autorità dovrebbe aprire gh occhi e non 
^ H I Mt ^ 3 ^K ^ ^ ^ ^ .m - ^ ^ ^ V ^ F \ ^ j ere ulteriori permessi dì tal genere; ehè così 

ménte im vantaggio all'economìa del paese, e gioverà non pocf 
alia morale delle rustiche popolazioni. 
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n ha guari (Biillett. pag. 300) una 
divulgata dalla lodevole Società agraria di 

tarlo de ir uva, che in 
S 

a 
gneti. E adesso certamente non abbiamo 

dell'aver esteso agli agricoltori friulani quella pru-
^ 1 dente ammonizione; avvegnaché 

^ 

bil più per essi una semplice minaccia, 
ma un fatto reale; intorno a che la seguente còrrisportden 

de pur troppo ogni d 
i . ' 

\' 

aria di Gradisca del giorno 14 ooitente, 
Alberto Levi anminciavà di avere con-
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Fino dall'anno 1868 egU si era accorto deir esistenza presso 
di noi di questo terribile nemico, pei danni patiti specialmente nei 
suoi vigneti di Villanova di Fàrra e della Ronchiada di Cormons; 
e fino d'allora con uti suo eruditissimo articolo, inserito nel Bullettinó 

scòrso anno (pag. 72), dopò di avere descritto questo insetto^ 
le; di lui abitudini e i guasti che ne mena, e ^proposto i mezzi per 
combatterlo, ne dava r allarme agli agricoltori sul pericolo: che ne 
minacciava, onde con una simultanea e generale applicazione dei ri-
medii preservativi e di distruzione indicati, scongiurare tutte quelle 
disgrazie che colpirono per tanti anni i vigneti del Badèse/e segna­
tamente risola di Reichenau sili lago di Costanza. 

L'anno scorso, non vi apparendo danni generali di 
entità, i più non si sono nemmeno curati di ricercare sopra le viti 
onde almeno conoscre questo temuto nemico; e forse anche nella 
speranza che esso potesse limitare le sue devastazioni sulle uve fo­

che le coltivano, re/ e a danno di 5 

dando pròva, alÉieno apparentemente, di prediligere queste in con­
fronto delle nostrane. Ma fu un errore, e anche una colpa nel tempa 
istesso; perchè si doveva sempre temere la sua comparsa, stante la 
formidabile sua attitudine a propagarsi, e la possibilità di cambiare 
gusti sotto un altro cielo. ^ ^ ^ 

Trivoltino come è, con ogni verme della prima generazione clié 
ora si distrugga, ne rimarranno in embrione distrutti più e più nigliaja 
delle seguenti due generazioni, che nascono in luglio e in settembre^ 
per divorare quelli i peduncoli primari e secondari dei 
e questi la polpa degli acini. All'opera adunque, o agricoltori! Armati 
di una forbice a lame appuntite, con un po' di destrezza, che presto 
si acquista, non è poi un' immane fatica il passare in rassegna i 
grappoli, mettervi un po' di attenzione, al momento di spampinare 
e di scacchiare, per afferrare e tagliare in due il verme di questa 
prima generazione. E bisogna far presto; perchè l'insetto è ormai 
pirossimo a trasformarsi in crisalide sotto un leggiero tessuto bianco, 
che fila, per esbirne farfalla entro la prima metà di luglio a deporrò 

ova, 
generazione 

CUI m iorni un esercito di vermi 

pregati i vitlcultori a iiprendere in mauo 
contenente F articolo del dott. Levi, ove troveranno notizie 

e nonne esaurienti per conoscere questo verme e le sue 
e per Cól 
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Komans sull'Isonzo, 17 giugno 1870. 
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postò di persóne assai à 
fra le quali siamo lieti di scorgere i nomi di due onorevoli membri 
della nostra Associazione, e nostri deputati al Parlamento na-» 

, quelli dei signori comm. Giacomelli e cav. Pecìle, è riu-

t -r-

a fondare in Torino, col mezzo di azioni private, un Isti-
bacologico sperimentale. 
Questo fatto, il quale, se pure non prova, che delle utili 

istituzioni l'Italia è sempre la prima a dare l'esempio, però ci 
prova che i buoni esempi di altri paesi vengono presto in Italia 
come si conviene apprezzati e seguiti^ noi lo salutiamo davvero 
con cuore; e tanto più perchè il fatto stesso ci dimostra come, 
in mezzo alle più alte ed importanti preoccupazioni^ i nostri 
uomini politici trovano modo di praticamente adoperarsi in fa­
vore di ciò che forma laverà risorsa del paese, la produzione, 
senza della quale essi ben sanno che ogni altro espediente eco­
nomi ÌDO di governo sarebbe un'illusione, ogni speranza di mà-̂  

e morale progresso un'utopia. 
prod 

•tanto cercato di provvedere il Comitato promotore del sud-
Istituto ; e lo fece con un mezzo, della cui efficacia póssohb 

j V 

M H * sehz'altro persuadere gli argomenti esposti dal sèguen 

- I Programma 
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Grli studi microscopici intorno a bachi da seta sono oriìiai una 
conquista della scienza. Oli esperimenti del Pasteur in panciâ ^̂ ^̂ ^̂  
parecclii scrittori, uomini pratici e Comizi agrarir in Italia hanno 
diipostrato come da questi studi si possano trarre: vantaggi reali e 
importanti. 

Crii esami delle sementi prima di intrapprendere le coltivazioni 
eyitanail danno di dedicarsi ad elementi avariati 0 ad individui meno 
sani. Le analisi dei bozzoli, dei filugelli, delle crisalidi e delle far-
falle, che sono più sicure ed efficaci, additano la via al bacologo 
che .vuol fabbricare della semente atta alla riproduzione, scartando 
quella di esito meno certo-

Le prove precoci, la buona conservazione della semente, il sug­
gerimento di rimedi atti a mitigare, se non distruggere, i tristi ef­
fetti delle dominanti malattie, sono altrettanti mezzi, dei quali il 
poltivatore solerte si serve per il vantaggio delle sue educagiom. 
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Le cattive qualità di 

TJn altro importante obbiettiytì della sericoltura è quello senza 
la rigenerazione delle sementi seriche indigene. 

i elle óra dùvtittque sì Coltivano, e il pe­
ricolo che anche esse possano mancarci da un anno all'altro, ci de­
vono serianientè preocciipare/ onde fare ritorno quanto più presto 
è possibile, alle nostre antiche e magnifiche razze di bozzoli. 

Ma siccome tutti questi studi ed esperimenti possono difficil­
mente compiersi colla sola individuale attività, richiedendo cognizioni 
speciali e istrumenti che esigono una certa pratica, così è necessario 
tìhè essi Si facciano còl concòrso di tutte le persone competenti stu­
diose ed amanti della patria sericoltura. 

In Austria sorgono da due anni degli istituti bacologici spe­
rimentali per cura del Governo, e fra gli altri basterà di ricordare 
quello di Gorizia diretto da professore Haberlandt, che diede fin 
ora considerevoli aiuti all'industria della seta, e pel quale il Go­
verno spende ben 12,000 fiorini alPanno. 
T Â ^ la Francia ha incontrato forti spese allo scopo di soc­
correre la produzione serica, intraprendendo per mezzo del Pasteur 
stesso degli studi ,e ^elle esperienze nei centri di maggiore impor-
%iìza sericola di queir impero. 
. . I n Italia il Governo si dimostrò alcuna fiata favorevole alla 

k-

istituzione di un istituto, bacologico; e così pure il congresso delle 
di commercio tenutosi V anno passato in Genova ; e la stessa 

nostra benemerita Camera di commercio di Torino ; ma varie cir­
costanze, e non ultima forse la condizione finanziaria del paese, si 
|pj)pQsero al compimento di tale desiderio. 

Però ad onore degli Italiani convien dire che gli sforzi'dei 
priyati non mancarono neppure presso di noi in questi ultimi anni ; 
è uomini distinti, e Comizi agrari tentarono con felice esito di dif-

• ^^- ^ . ' • i 

fondere i buoni studi al riguardo. 
Animati specialmente da questi esempi, i sottoscritti si fanno 

a promuovere in Torino un Istituto bacologico, il quale si appoggi 
al nobile impulso della privata iniziativa; e facendo assegnamento 
sui sericoltori piìi distinti, si rivolgono pure alla S. V. IlL'"**, invi­
tandola a prendervi parte. 

Già un comitato di persone distintissime si è associato ai nostri 
sforzi, e noi confidiamo che Futilità della nostra impresa potrà senza 
#ij>l3ju) ajpparire a tu^ coloro Qhe si interessano all'ipcreinento della 
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zione 
da seta, ed aiutare i coltivatori alla ricerca ed 

sementi sane; 
- i 

farfalle e sementi di bachi da seta: 
filugelli^ 

1 inverno e fino all'epoca della nascita; 
dei coltivatori durante 

r) Fabbricazione di semente sana che possa infondere prob 
di buòna riuscita 5 
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Le spese dell'Istituto sono sopportate còlle 
li esami degli esperimenti eseguiti per conto dei 
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Ciascuna azione dà ad utf oncia 
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bà̂ èhi giudicata sana dagli esami eseguiti daBa teezibiie delFlstituto. 
A tal uopo la Società pub acquistare qĵ èllè piàrtìtè di bóézbli 

" atti a far semente. 
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i.f! Art. 4. 
H ^ " -J "H'H 

"•n 

ti 
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angplo di via Assietta e corso Principe Umberto, presso |̂ iaz2̂ a d'Armi 
e ai signori A. Oddone e Comp., via Cavour, N. lOr 
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i -. Il Comizio agrario di Torino ha istituito 
GGimggiaraento per la confezione del seme 

. ? 

I " 

Idlare, od altrimenti isolatore, e colla selezione microscopica 
quale operazione essendo necessarie alcune norme 

e la massima diligenza possibile, il presidente del Comizio^ stesso, 
che è r illustre G. Cantoni, aggiungeva al relativo programma 
un'apposita istruzione. 

\ I 

Stimiamo opportuno di riferire per intero tanto questa 
quello: sì perchè dell' una i nostri bachicultori potranno ancora 

f. 

-i 
1 

• ^ 

approfittare; e 1' altro perchè ci sembra offrire un esempio assai 
degno di essere anche più presso di noi imitato. 

Ecco le condizioni del concorso: 
^, 

^ h -
^ - -' ' ' ' 

L J 

1.® La. Direzione del Comizio agrario, convintâ  che ravvénife 
nostra sericoltura risieda nella rigenerazione delle razze indi-

ene e nella diminuzione del prezzo del seme, lia stabilito 
premi di una medaglia d'oro ciascuno^ per coloro che presenteraniìQ 
non meno di 250 grammi di seme sano, da essi preparato nel cir­
condario di Torino, con bozzoli provenienti dal loro allevamento, 
cor metodo'isolatore e colla selezione microscòpica, almeno delle 
farfalle femmine secondo l'annessa istruzione. Tre prèmi sono riser­
vati, per i semi bachi a bozzolo giallo; i rimanenti saranno accordati, 
senza distinzione, ai semi di ogni razza e valore, escluse però le razz€̂  
bivoltine e polivoltine. 

2.** I Soci del Gomizio soltanto hanno diritto di concorrere ai 

_• I 

ptèmì con sémi da loro preparati fuori del circondario. 
3.° I concorrenti devono inviare alla Direzione del Comizio-avanti 

il gioi-no primo del prossimo mese di agosto le tele numerizzate por­
tanti il seme. Unitamente al seme saranno inviati alla Direzione: 

o^ Un saggio di 24 bozzoli almeno,: di quelli che servirono alla 
confezione del seme: 

1)̂  Una nota indicante il nome e cognome del concorrente e il 
luogo dove fu preparato il seme ; 

e). Una breve relazione indicante la razza e la provenienza del 
seme fatto schiudere dal concorrente, le contingenze speciali dell'al­
levamento, il numero delle coppie di farfalle adoperate, ecc. 

,4.° Sulle tele presentate, per cura della Direzione sarà appostò 
il timbro del Comizio, Le tele saranno restituite al concorrente pei* 
l@ sucoessiYe operazioni di sel$?ione miorosoo^ îca, 

I 

% 
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5̂*̂  Le tele póiitanti il sold Seme sano^ ossia depurate dal seme 
, saranno ripresentate alla ione del ^omî rfo 

i^ _ ' 

di pi^^venienza 
a\rantii il P gennaio 1871; e, quando ne sia riconosciuta i'identità 
saranno ritirate dalla Direzione stessa per essere sottoposte alF esame 
della Commissione, di cui l'articolo 7.*̂  -

3 

* - • • i .'; 6,*̂  I concorrenti, dal P di agosto 1870 al 15 gennaio 1871, 
pbttanno valersi, per l'esame delle farfalle e dei semi, del microscopio 

;^; Quando però intendano valersi di questa fecoltà, dovranno farsi 
inscrivere su di un apposito registro, che sarà depositato presso F Uf­
ficio di Segreteria del Comizio, e adempiere a quelle altre condizioni 
«he saranno loro fatte note all'atto deff iscrizione,̂  ^ \ 

- ' ^ '" 

7.̂  Il seme presentato sarà sottoposto all'esame microscopico 
nei mése di'febbraio 1871, da una Commissione di cinque membri 
nominati dalla Direzione del Comizio. 

• 'r 

La Commissione potrà assumere tutte quelle maggiori infor­
mazioni che crederà necessarie all'eseguimento del suo mandato, e 
attribuirà i premi a quei semi soltanto che si mostrino esènti almeno 
dai corpuscoli dell'atrofia, avuto riguardo al loro inerito assoluto. 
Da ciascun seme premiato la Commissione ne preleverà 12 grammi 
per quelle ulteriori esperienze cui credesse di far luogo. 

'', ^ 

8.̂  A parità di merito saranno premiati i semi preparati dai 
Sòci del Comizio. Fra gli estranei al Comizio, ed anche fra,i Soci, 
ote il numerò dei semi meritevoli di premio superi quello dei premi 
disponibili, si farà l'estrazione a sorte. 

J:̂  

^ '- J 

9,° La Commissione ' presenterà per il fine di febbraio 1871 la 
. / 

sua relazione insieme al giudizio che avrà pronunciato. 
Per cura della Direzione i nomi dei produttóri di semi pre­

miati, 0 giudicati meritevoli di premio, saranno pubblicati nel Bui-
lettino del Comizio e nel giornale ufficiale della provincia. 

10,*̂  Appena seguita questa pubblicazione, i concorrenti premiati 
potranno ritirare il premio loro decretato, e quelli non premiati po­
tranno ritirare il seme da loro presentato. • . ^ 
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per confemonme seme dì hachi da seta cól 
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microscopica 
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Chi Volesse confezionare seme col metodo isolatore e colla sele* 
ziòné microscopici, può attenersi a quanto segue: 

Prepari una tela nella quale sieno segnati tanti quadratelli di 
8 centimetri di lato, quante saranno le coppie di farfalle o le femmine 

45 femmine di buona 
ed che 

annuale depongono circa 
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di- uofft̂  Ond'à elle dowe^^ 
saranno le onisie di slròe che si desidera ottenere, 

nella supposizione che tutte le femmine siano sane; ma non lo essendo 
sicuramente tutte, se ne calcolerà circa sessanta per ogni oncia. Ogni 
quadratene sia poi numerizzato. 

In seguito si provveda di tanti piccoli imbuti di cartone o 
meglio di latta, quanti sono i quadratelli segnati sulla tela. Questi 
piccoli imbuti saranno numerizzati ed avranno un diametro inferiore 
di centrimetri 6, un'altezza di centimetri 6, ed un diametro od aper­
tura superiore di centimetri 2 72-^ 

Finalmente si provvederà di altrettanti sacchetti o scatolìni 
di carta pure numerizzàti. 

Ciò fatto, allorché i bozzoli cominciano a sfarfallare, sciolga 
dietro i caratteri esterni le migliori ne formi le coppie, e 

\ 

le disponga sopra un ordinario graticcio coperto di carta assorbente, 
coprendo ciascuna di esse con uno degli imbuti numerizzàti. Dopo 
cinque o sei ore di accoppiamento^ distacchi il maschio e lo deponga 
nel sacchetto o nello scatoline che porta il numero corrispondente 
a quello dell'imbuto, e trasporti la femmina nel quadratello segnato-
sulla tela e che porti il numero eguale a quello dello scatoline e 
dell'imbutto5 indi la ricopra con quest'ultimo, affinchè la farfalla 
non esca dal limite assegnatole. Dopo 24 ore, quando la femmina 
ha deposto le uova, la si leva dalla tela, e la si ripone nello scatolino 
che contiene il maschio cui era accoppiata. 

Terminato lo sfarfallamento, si lasciano le tele distese nello 
stesso^ ambiente, affinchè tutte le uova abbiano preso il naturale 
loro color pionibino, indi le si collocano in una camera ben secca 
ed esposta a nord. 

Con questo sistema le ulteriori pratiche per la selezione micro­
scopica si fanno a tutt'agio nei sette mesi che corrono dalla fine 
di giugno a tutto gennaio- Chi ha un microscopio^) e sappia ado-

, troverà ben comoda la selezione; e chi non ne ha o non 
sappia adoperarlo, ha tempo di apprenderne l'uso, o di incaricare 

persona pratica* 
Qui si è indicato di conservare per intiero la coppia delle far-
ma altri crederebbe che basti l'esaminare la sola femminaé 

Noi però riteniamo che,quando vogliasi ripristinare la razza, m^ neces-* 
sario l'esaminare tanto la femmina quanto il maschio. In ogni modo, 
quando l'esame microscopico di tutta la coppia o della sola femmina 
ci inostri i corpuscoli dell'atrofia, si deve inumidire la tela del qua-
fratello che porta il seme del numero corrispondente a quello dello 
scatolino, e raschiare e gettare il seme depostovi. Così continuando, 
èuUa tela resterà soltanto quello deposto da coppie o da femmine 
esenti dà corpuscoli. 
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t L' L -^ -. 11 microscopio è destinato a diventare unìndispensàBile arnese 
5 essendo ora forse l'unico mezzo 1 ? 

d#Walle?are bachi, sollevata dall'enorme épesa per acquisto di sómè,̂  
ritornare sicuramente e generalmente lucrosa! Ma 'X 

" ^ da^ se stéssi, ed e a necessario che i proprietari imparino a fare 
Quésto scopo cui- piii speeiialmente mirò la Diî ezióné nel? istituire i 
premi al confezionamento indigeno del seme baòhit da ^^tà. , ' •.-< 
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V Vv Bli ia^prezzamónti. sul raccolto europeo furono ^ generalmente 
parlando, inferiori al vero- Malgrado la deficenza di Semente^ spe 
eialmente di cartoni, in Italia raggiungiamo un prodotto di 
cosa superiore al precedente. La Francia non può vantare un simile 
risultato, perchè, oltre alla scarsità di seménte, ebbe una quantità 
relativamente grande di polivoltini, per cui un raccolto scarso e dà 
qualità inferiore. Tale risultamento, superiore all'aspettativa^ è d-at-̂ : 
tribuirsi al tempo favorevolissimo che accompagnò la stagione bâ ô ? 
logica :̂ ed alla stessa deficienza di semente, che contribuì al buom 
andamento delle poste, essendo generalmente ammesso che il soverchio^ 
iî gombro di bachi sproporzionatamente ai locali, è sempre uno dei 
prijicipali motivi del cattivo esito. Si osservò anche generalmente 
una forte decrescenza della malattia dominante; ma all'atrofia pare 
ora voglia sostituirsi altra specie di flagello, quello de'morti 
che,dominò specialmente nelle razze gialle d'ogni provenienzay e pia; 
specialmente nella razza toscana. La Turkestan vera riscontrossi 

in iminune d'atrofia, ma Yenne attaccata dalla letargia 
minor grado delle razze nostrane. Occupati a raccogliere elem^enti 
riferibili all'andamento delle varie nuove razze coltivate quest'atìtto 
in via di prova, e sopraffatti dalle facende conseguenti dall'attuale 
importante epoca della campagna serica, dobbiamo riserbare al 
prossimo buUettino un compendio delle relazioni che vi si riferisconoj 
pregando il lettore ad accontentarsi di questi brevi ceanii 
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credeva li raccolgo scarsissimo, e 1 manaien leeero gara per impo| 
sessirsi d die primizie di gaiette offerte in yendita, La campagna 
si aperse con la vendita di rilevante partita gialla, pagatasi anstr. 
L. 4.36 la nostra libbra veneta (speriamo che il venturo anno fini-
limo, di parlare di lire austriaclie, e libbre venete). Posteriormente 

gialla pagavasi fino a L. 4.60 ed anche 4.70. La 
dapprima si pagava correntemente austr. L. 3.5Ò a 3.75, 

e per rarissime partite si fecero anche austr. L. 4.00. Successiva-
migliorarono le relazioni sulF andamento del raccolto, e i 

mercati erano ben provveduti di gaietta; contemporaneamente pior 
vévano i telegrammi di ribassi in Lombardia, e le notizie sfavo­
revoli per le sete, causa gli scioperi in Francia, l'abbondanza delle 
rimanenze, la carestia di grani in Francia ecc. ecc. I prezzi 
sarano grado grado di 10 fino a 20^0 sulle verdi, e di 6 a 107 
sulle gialle. " -

La quantità risulta quest'anno meno cattiva, e la rendita in 
caldaia sarà certamente migliore, come riesce più facile la filatura. 
Tutto ciò mitigherà il costo delle nuove sete; e lo desideriamo pei 

, che, a vero dire, furono corrivi nel pagare i bozzoli. 
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Il mercato serico, già trascurato per le faccende inerenti all'acqui^ 
sto ?e ricevimento de'bozzoli, e per l'incominciamento delle filande, 
isrovasi nello, stadio di maggior calma possibilej non solò per effetto 
delle notizie dì raccolto superiore all'aspettativa, ma causa gli scio­
peri degli operai in Francia. Il Reno invece, che non ha scioperi, é 
tende al positivo, lavora attivamente. I prezzi delle sete ribassarono 
di ban 10 lire al chilogr. in confronto de' più elevati corsi di maggio; 
ribasso che forse è esagerato, perchè i costi delle sete nuove non 
Barànno, in inedia, così bassi da giustificarlo. 

-̂̂  

•i 
Esistono varie sete gregge friulane dell'anno- scorso invendute 

ed Invendibili, perchè eli cattivo incannaggio. Avviso ai filatori, cui 
protiaettiarao quest'anno il massimo rigore nell'esame delle sete da 
parte degli acquirenti. Le robe correnti non troveranno ne 30 ne 

lire: non troveranno compratori a nessun Brezzo. Gonvien filare 
séta netta, perfettamente bene incrociata, di titolo regolare, 
ftbr la meno di filare. 
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Comineiano a comparire i mazzami più scadenti. Nessun c^n 
• I 

trailo in sete nuove. 
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ica in Udine da 2 a 1& giugno 
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. " > . Il prezzo adegualo risulta dalla somma del ricavali 
gimno cai r i i d^à to si rifiorisce; ^Ì^Regol. art^ i ^ nel 

i, divisa pel complessivo im delle quantità vendute sino al 
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i piazze di mercato della Provincia di 
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(?a i^ a 31 maggio 1870, 
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Per ettolitro 

Frumento - . 
Granoturco • 

•t 

Segala . . . 
Or̂ o pillato 

„ da pillare 
Spelta • . • • • 
Saraceno . . . 
Sorgorosso . . 
Lupini . . . . 
Mig l io . . . . -
x l l S O 9 • • • 9 • 

Fagiuoli alpigiani 21.24 

21.64 22.96 
9.90 9.83 

11.44 
24.70 
12.86 
21.75 

A v e n a . . . . . 
Lenti . . . . . 
Fave 
Castagne . . . 
Vino 

I ^ 

Acquavite. . . 
Aceto . , . . . 

Per quintale 

Crusca . . . . 
Fieno 
Paglia friim. . 

„ segala. 
Legna forte . 

„ dolce. . 
Carbone forte 

6;03 
10.^3 
15.91 

21.60 
9.60 

^2. 

di pianura 13.32 9.83 
9.96 

24.15 
10.44 
12.26 -

_> 

» 
dolce 

3.38 
3.38 
3.20 
2.30 

4.50 

6.93 

14.55 13.12 10.68 
11.87 

31.27 

3.70 3.75 3.58 
2.30 - -
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2.40 
2.10 
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